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LA PATRIA DEL FRIULI 


Tra la Stampa udinsso La Patria del 
Fettath è il Giornalo più ijffuso, 

Pol 1809" rimangono Ninmutati | prezzi d'as- 
asolazione; e sono pragati 3 Soci veschi e 
nuovi ad iuviaral | importe al più preato. 

&; ne 

Al foci che anteciperanao l' importo ancuo 
o somortrala in dicembre e sino al 10 gennaio 
rarà offerta, soltanto a tenuo segno di ringra- 
alamento, una Sirenna umoristica 


Alle Sigaore dei Soci poss'amo offertre' la 
STAGIONE Giornale di Moda:adito a Milano 
dalli ‘colebro DILta Hoapli, 1' edizione di lusso 
por italiano Jire 12,89, 0 l'odiziono comune per 
Hiro" 0,40, antecipate al momento della ordi» 
nazione. 


PREMIO SAMI - GQUATUITO 

L'ingrandimento di una fotografia al sali di 
Platino inalterabiti ‘— rassomiglianra garantita 
— lavord: finissimo. 
L'jingrandimento di cont, £9X 43 
con. Passepartont eotra  » 47TX 69 
L' ingrandimento di cent. 21X 28 } 1. 4,60 
con: Passepariont eotra > 39 X 4g 

gii abbonati riceveranno dalla nostra Ammi- 
nlatiiàlone un viglietto con cul consegnare la 
fotografia da ingrandiral all’ ottiad'G. Da Lo- 
reuzi in: Mercatovecohio e pol, pagando |' ina- 
dorto, ticeveranno l'ingrandimento entro quin» 
dici giorni. 


——_——____—t_o-_————————__ 


I NOSTRI ONOREVOLI 


REDUCI DA ROMA 


} La 


“Un saluto ai nove Rappresentanti de' 
Collegj del Friuli, che ritornano a casa 
per la ferie natalizio, duraturo sino al 
25 gennejo! . . riu 

Tutti nove, con qualche intermittenza, 
slitnostrarono dai seggi di Montecitori?; 
quindi! ben di diritto, dopo il. lavoro, 


} spetta ad essi un po' di riposo. 


Forse uno di questi Ouorevoli, che 
avrebba voluto vacanze non oltre il 12 
gerinaio, non ritornerà ai monti della 


| sua Carnia, e noi sagaeremo nella Oro- 


Caca i, 
*«48olo a Roma riman Valle Gregorio» 


nia gli, dobbiamo gratitudine per l’o- 


Ù stentato zelo contro 02} iufecondi. 


Gli altri otto apparvero, a scompar- 


. vero; li troviamo presenti in alcuoe 
_; discussioni, assenti in altre e persino 
| al momento della solennità del voto, E 
- diquesti incidenti abbiamo tenuto conto, 


re] 
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. SECONDA PARTE 
Ba Didono nel. melodranuna del Mo- 
tastanio e nella tragedia di Le 
Frane de Pompigaan. 


‘ Nella scena seguente, Didone favella 


d'amore al re num'da, serutando ogni 


i SQ 


Resto, ogni sospiro, egni più-lieve com- 
- mozione sul vo! 


ito d'Enes, obbligato a 
al finto idillio, che lo 


ta 
dentro di sè come un di- 


4 Smaniai 


isgreziato alla tortura. Ella è sicura che 
inon. potrà resistere, 


“aando, lentamente, 
collo’ sguardo fiso in lui, Didone stende 
a destra ad Iarba, non potendo più 
eggere, Enea si leva per sottrarsi a 
uel' proluagato tormento, Allora anche 


1 re africano. I due amanti si 
ambidno poche parole sdegnose. E 
uesto il loro estremo addio, Rimasta 


isola con Jarba, Didone gli fa pagare 
(col disprezzo e cogli insulti la dolcezza 
elle finte espressioni d'amore che gli 


aveva rivolte per. iscoprire. l' animo 
Enea. Non teme Îa terribile ira, che 
ha suscitato sì re numida, e mentre 
questi s'allontana fremente, Didone, 
Commossa, va confortando il suo cuore. 
Ella ha-visto il turbamento d' Enea, ha 
ompreso che lama intora, e si affida 
® un raggio di speranza. Chi 34? 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO, | 


Però del complesso della attività de' 
nostri Qaorevoli ci è dato dich'ararci 
soddisfatti; mantra i Collegj di altre 
Provinele furono ‘assai poco rappre- 
sentati in questo primo scorcio di S3s- 
sione, se quasi mai i presenti raggiun- 
sero la metà del numero compléssivo 
dell’ assemblea, $ 

E tutti, compreso l'on, Celotti nuovo 
Deputato di Gemona che pronunciò la 
formula del giuramento, tutti fecero 
udire la loro voce. Così l'on. Girardini, 
e l'on. Luzzatto; così l'on. De Asarta 
© l'on, Freschi nella discussione del bi- 
lancio d'agricoltura, Se non che, espli- 
cazione più amplia di fuozioni attinenti 
alla vita parlamentare, in queste poche 
«sedute, venne manifestata dagli ono- 
‘revoli Pascolato, Chiaradia e Morpurgo. 


L'on. Marpurgo si fece più volte 
udire con raccomandazioni ai Ministri. 
L'on. Pascolato intervenne nella. di- 
scussione del bilancio Poste, e Telegrafi ; 
poi a lui, Relatore, è principalmente do- 
vuto so la Camera approvò la. Lotteria 
a favore della patriotica Società « Dante 
Alighieri». E noi sentiamo compia- 
cenza nel saper festeggiato a Monte- 
citorio il Daputato di Pordenone on. 
Emidio Chiaradia, nell'atto di appro- 
vare la convenzione postale stipulata a 
Washington, perchè ci ficordiamò che 
l’on. Chiaradia fu delegato dell’ Italia, 
‘ed abbiamo nicora la cartolina ch'egli 
da Washington ci indirizzava perchè 
gli fosse spedita la Patria del Friuli, 
ed altra cartolina con cui ci annunciava 
l’es'to della missione ed il prossimo 
ritorno. ° 

Dunque a Montecitorio i Deputati 
friulani non sono ignoti, e sotto questo 
riguardo possiam> riaffermare che, col 
vd'gere degli anni, 1a nostra ° Rappre- 
sentanza è divenuta migliore. 

_———_————— 


E se ancora non sono tornati a case, 
questa sera o domani vi saranno i Se- 
ratori friulani, eccetto l'on. Ellero che 
tiene .il suo dom'cilio a Ryma, E del- 
l'oa. Pacile pur questa volta il'te- 
legrafo segnalò un fiducioso discorso 
sull'argomento in cui ormai può dirsi 
specialista; e dell'on. Di Prampero si 
sa come sia sempre uno de’ Segretarii 
del Senato, poi probo-viro e Rslatore 
della Commissione per esamo dei titoli 
de’ nuovi membri della Camera vita- 
lizia ; anzi lo ringraziamo delle Rela- 
zioni stampate che egli ebbe la cortesia 
d' inviarci. 


Il soliloquio della regina colle due 
strofette che esprimono la viva ansia 
del suo cuore, finisce il secondo atto, 

Nel terzo atto, Enea, davanti alle 
navi ancorate nel porto, parla con en- 
tusissmo a' suoi compagni, e par che 
anoli di trovarsi già sul mare, lungi 
da quello terre di pericoli e d’ insidie, 
Non è più amante, ma guerriero, Prima 
di scioglier la vele, assalito da Iarba, 
lo atterra, ma il suo cuore generoso 
gli d:na la.vita; e al traditore Osmida, 


! legato ad un albero, rende la libertà. , 


| Gosì il Metastasio voleva riv»lgere l'am- 
mirazione e la simpatia degli spettatori 
verso il suo eroe, e quasi compensario 
dell’ accusa di crudeltà e di tradimento 
che pesava sopra di lui, 3 
Intanto la reggia è immersa in una 
rofonda tristezza: par già di vedervi 


la confusione che precede una gran | 
catastrofe. Uno dopo I’ altro, i suoi più , 
cari, mesti e gravi, passano: innanzi , 


alla regina trasfigurata dal dolore ; e 
ognuno ha ..da. comunicarle qualche 
nuova disgrazia 0 qualche segreto che 
accresce il suo terrore. Mi, anche nel- 
l'abiss> della sua, sventura, come in 
Virgilio, ella serba un alto rispetto per 
! la sua dignità regale. Ella manda Se- 
| lene supplice ad Enea, ma, quando la 


sorella; che torna a lei, senza, aver ot- | 
tenuto nessun conf:rio dall’ eroe, le | 


consiglia di presentarsi ella stessa : 


Vanne a lui, prega e piangi, 
Chi sa? Forsò potrai vincer quel core; 


i un senso ‘di ‘fierezza si ridesta nel- , 


l'animo dell'infelice Dido, Ella ricorda 


Dusque, oltrechè peril' illustre Pietro 
Eltero, “n :h» per:gli altri du» Friulani 
sedenti a Palazzi. Madama la nostra 
Provincia non è affatto: ignota. 

E un saluto mandiamo pur ai Sena» 
tori reduci, ed all'Etlero, insieme al- 
l'augurio che, dopo le firie d'un 
mese, dall'uno 6 :dali“sltro ramo del 
Parlamento ci vengano:prove di.senno 
e di affetto pèr la:sino ad oggi troppo 
travagliata Italia.‘ == 
—T —_ _—__#+00f__——— 

‘2. Rf? ; 
Parlamento Nazionale. 


i 

Senato del Regno. 

Seduta del 22' dicembre. 
Presiede îl presidentà' SARACCO. 
Si discute il. seguente ordine del 

giorno della Commissione permanente 
elle finanze: V_g 

«Iì Sznato invita )l' governo a pre- 
sentare un disegno di legge il quale 
stabilisca che le variazioni nei ruoli 
organici dei ministeri e; delle: ammini- 
strazioni che ne dipendono, siano propo- 
sti con disegni di legge speciali ». 

Canizzaro (relatore); Fn ossarvare 
che il Senato non’ chiede con questo 
ordine del giorno ‘83 noti quella libertà 
di giudizio che è -riservato nell’ altro 
ramo: dei Parlamento; sflinchè non si 
possa dire che è una sola Camera quella 
che delibera. 3; 

Pelloux N:s3uno ha .mai negato al 
Senato la facoltà di usare delle sue pre- 
rogative. 7 

Ma l'ordine del giorng proposto dalla 
commissione di finanza non ha ragione 
di essere, perchè la leggè in questa ma- 
teria dà ampia facoltà al potere esecu- 
tvo. 

Finali (pres. della comm. di Finanza). 
La commissione è stats messa alla pro- 
poste, dal pensiero di fonte all’ aggra- 
varsì del bilanciò per ife:sempre nuove 
assunzioni d’ impiegati. Li 

Ma dopo le dichiarazioni dell'on. Pel- 
Jovx, è disposto a prondefte atto, pas- 
sato all’ordiae del giorno. (bene) 

Pellegrini ‘presenta “un ordire del 
giorno, prendendo ‘attò' delle “dichiara- 
zioni del presidente -del. Consiglio, ma 
poi lo ritira; dietro preghiera di Pelioux. 

Si discute poi e si approva lo ‘stato 
di posizione della spesa ‘del ministero 
degli affari esteri per |’ esercizio finan- 
ziario 1898 99, 

Altri progetti di legge sono rinviati 
allo serutinio segreto. 

Canonico propone ua -voto -di -piauso 
e di ringraz'amento al presidente” per 
l’opera sua e gli fa i migliori auguri, a 

i nome del Sanato, per le prossime feste. 

Pelloua si associa a nome del go- 
verno, 

Saracco ringrazia di gran cnore, 
quantunque creda di non aver fitta 
ancora abbastanza per meritarsi la ba- 
nevolen:a del Sanato. 


Vedere in IV.a pagina. 


Movimento Piroscafi Postali della N. G. /, 


il sun grande passato, e in quell’ ora ' 


suprema, l'orgoglio di regina è. più 
forte del'sun appassionato amore. 
Alle preghiore, ai pianti 
Dido scender dovrà! Dido che seppo 
Daîle Skdonia rivo 
Correr dell’onde a cimentar-io sdegno, 
Altro clima cercardo ai altro regno i... 
Son io, son quella ancora 
Che di nuove cittadi Africa orasi ? ... 

E’ la Didone che sa unire'în se stessa, 
come Selene non può intendere, l’a- 
more e-la.maestà; la Didone-virgiliana; 
che non consente al suo appassionato 
amore d’insegnir. Je navi fuggenti, rè 
vorrebbs umiliarsi dinanzi ad Enes, 


come una schiava ; la Didone che, presso 


a morire, pensa: 
et none magna mei sub terras ibit imago, 
Araspe le mostra la città che arde: 
Vedi, vedi, o regina, 
Le fiamma che lontane rgita il vento. 
Osmida ie porta la rotiz'a ch’ Enea 
| partì: 
2 + + + » Lontano 
È già da queate sponde, lo giansi appesa 
A ravvisar le fuggitivo antenne. 
Allora la disperazione e il desiderio 


1 di vendetta suona nelle parolo dell'in- ! 


falice : 
Abi stolta ! io stessa, io sono 
Complice di sua foga. Al primo istante 
Arrastar le dovea; Rilorna Osmila, 
Corri, vola sul lilo, aduna insiema 
armi, navi, guerrieri; 
Raggiongi l infedele, 
Lacera i linì suoi, sommergi È 
Portami fra catene 


he 


legali © 


A proposto di ii e di Als 
proposto di vili odi Alora, 
(Continuazizae e fine, vedi num. di lori) 

Vi fo un tempo in cui il numero 
delle varietà di viti americane ritenute 
resistenti, aumentava in proporzioni e- 
normi tutti î giorni, e tutti i vivaisti 
presentavano ogni stagione nuove  va- 
rietà o come porta -innesti o per la 
* produzione diretta, decantandone, s'in- 
tende, le qualità straordinarie; allora 
pareva naturalmente facile trovare i 
vitigni addatti ai differenti terreni e 
località, alle varietà da innestarsi, o 
che incontrassero il gusto dei consu- 
matori pel caso dei produttori diretti. 
Ì Però messi alla prova del fuoco, cioè 
i coltivati nelle zone infette, la maggior 
1 parte di questi vitigni hanno fatta cat- 
tivissima prova, e causando grandi delu- 
| sioni e danno a quelli che avevano gettato 
tempo e danaro ‘per ‘il loro ‘impianto, 
, ritardando la diffusione delle qualità 
veramente buone, hanno dimostrato che 
non servono che alla speculazione dei 
loro produttori, 5 x : 

f Dopo lunghe e costose prove, oggi è 
i stato stabilito che le viti americane re- 
| sistenti sì riduconò a poche varietà non 
solo, ma’ che. per essere s'curi della 
loro resistenza, bisogna ch’esse abbiano 
subita una selezione naturale, cioè che 
siano ‘cresciute in luoghi fillosserati e 
che abbiano mostrato di poter resistere 
agli attacclii della malattia, senza della 
quale prova, non si può mai essere 
sicuri dei risultati. ; 

Si sa per lunga esperienza che, dalle 
piantine di viti provenienti da seme, 
solo pochi individui conservano i ca- 
ratteri della madre, mentre gli altri 
subiscono grandi modificazioni; così 
p. es. dal seme di una riparia resi- 
stente, si sono svuti moltissimi indi- 
vidui che, messi in zone fillosserate, 
sino stati distrutti rapidamente “degli 
-sttacchi deli’ insetto. Ciò posto e. tenuto 
conto che tutte le viti americane dei 
vivai, sia governativi che privati d'I- 
talia; provengono da seme, ne viene di 
logica conseguenza che, facendo impianti 


di queste viti, insieme ad alcuni indi- ; 


vidui veramente resistenti, noi ‘ne met- 
t:amo molti ‘cha’ non presentano re- 
sistenza alcuna; andando incontro così 
a quei risultati negativi che si sono 
avuti e si banno ancora da coloro che 
hunno usato viti provenienti da seme. 

Ad evitare questi inconvenienti, per 
l'impianto di viti resistenti, bisogna 
dunque. provvedersi di magliuoli non 
solo appartenenti a uoa delle. poche 
varietà riconosciute buone, ma anche 


provenienti da piante madri che vivano , 


già da lungo in zone fillosserate senza 


dare segni di sofferenza, cosa questa * 


che è consigliabile e si può fare nelle 


regioni fillosserate e già abbandonate, : 


ma non si può assolutamente fare nelle 
zone immuni; primo: perchè la legge 
pro.bisce severamente di trasportare 
viti o parte di esse da luoghi infetti a 
luoghi immuni; secondo : perchè nes- 
suno vo:r-bb: consigliare di correre il 
rischio ‘di procurare a sè ed agli aftri 
un'infezione, ciò che accadrebbe im- 


Quel traditore avsinto; 
E se vivo non puoi, portalo estinto, 

Ja Virgilio: 
non arma expadint totsque ex orba sequantor, 
deripientquo »ates alii navatibus ? ite 
farta citi Pimmas, dato fela, impellite remosi * 
i Mala Ddone deli’ Eneide invoca la | 

vendetta solo nel delirio, e non chiama. i 
nessuno de” suoi per mandarla ad effetto. ! 

Osmida torna’ poco dopo affannato, * 
senza aver potuto giungere al porto. 
L'esercito d'Iarba ha invase le piazze 
e le vie, i templi sono profanati, il cîelo 
arde alla luce delle guizzanti vambe, 
le fiamme si avanzano nella reggia. Nel 
suo dolore, la misera Didone desta tanta 
compassione che lo stess larba esclama;. 

Del tuo pianto ho pietà. (il. : 

Ma il. cuore della regina non è op. 
presso dallo spavento che assale i suoì: 
famigliari. Tradita, abbandonata, în pe-: 
ricolo di morte, elia potrebbe, con una. 
parola, salvare sè a il suo popole: il suo 
{ Altero animo non le consente. di. pia+- 
* garsi al superbo africano, che osa.-an- 


. cora venirle innanzi — era ben ostinato! 


— a ripeterlo l'offerta della sua: destra 

e del suo scettro, . : 
Ella non cede: alle sue minaccie, non 

cede alle suppliche .d'Osmida e della ! 


i sorella. Vorrebbe solo tanto di vita da ; 
i potersi vendicare del traditore. E la sua 


imprecazione è feroce: essa l'affida al 
vento e agli Dei, alle folgori e alle 


tempeste. si, s 
+ Mentre. le fiamme crescono, i suoi. 


ministri e ‘cortigiani fuggono; anche 


Selene si allontana, intimorita dalle sde- 


Emporio Giornali @ presso 1 Tabaccal in Piazia Vittorio Emanuele e Merostovecchio, = Un aumero cent. 5, arrélralo cost. 10; 


n frnint. So SIE 
1 mancabilmente con una operazione si- 
mile, Concludendo ora, in; tesi. generale 
dirò, che nelle regioni. già fortemente 
infette, dove l'infezione sia molto sparsa 
e quindi innarrestabile, conviene ab- 
“bandonare il sistema distroti ti 
ile vigne: con:-viti americane’ ia dti re- 
sistenza sia assicurata colla wselezione 
nalurale in località gik.infetle; 
nei Juoghi imm i 
da ritornar utile la di a ; 
dovranno fare GRANDI IMPIANTI, di 
amiericano ; primo : perchè 
perare piante provenienti ; gi 
corre pericolo di fare opera:vana.;. ge- 
condo: perchè nel ‘caso di 
Is. viti americane ‘verrebbero 
come'le europee ed il terreno d 
subire le solite operazioni e quarante 
il che vu>l dire che dali’ impi 
americane non ne verrebbe alcun 
taggio, anche se queste fossero res) 
Passando poi. dalla tesi 
caso nostro particolare, i0 
nostra precipua cura debba esséi s 
di tener: lontana l'infezione e di soff 
carla al-suò primo manifestarsi alora 
questa dovesse comparire. 
Considerando che la fillosse; 
sè poco cammino è che il suo 
diftondersi si deve all’uomo chè 
in’ treno od in carrozza, da 
all’ altro colle piante od altre 
atte" alla sua diffusione, ‘noi 
4 guardarci bene dal prende 
tro fuori del'a nostra regio) 
dandoci nemmeno dei certi 
munità rilasciati dai Sinda 
j tochè non mancano Comui 
essendo già infetti, sono tu 
nuti e dich'arati immuni, ‘si 
ancora’ nessuno ne ha consi 
i fezione. Quaiora poi: :si*volesss ‘proprio 
. ricorrere fuori della propria località per 
viti o altre piante, bisognerà rivolgersi 
Î esclusivamente a quei vivaisti i 
1 possano presentare un certificato: d'im- 
; munità rilasciato in data recente:ida 
i un delegato ‘nat.fillosserico dopo. accu» 
1a°a visita del vivaio stesso, questo però 
i ripeto solo “quiindo” si possa fare 
altrimenti, perchè i ce 
garanzia relativa e non: assolui 
Per-evitare poiche l' itfezione: possa 
i prender piede, ammesso che fossqigià 
entrata nel nostro territorio; è 
| sario che i: proprietari’ si ‘di 
i mura di denunciare, .al Sind: 
i Prefetto, . tutti indistintamente 
i rimentiche riscontrano nelle ‘Iòi 
‘ senza fidarsi delle spiegazi 
fantastiche che sui medesimi non 
cano . mai.di. dare. i. contadini; 


gato provinciale,.i! 

la finanza dello Stat 

veramette di ‘fillossè ‘pr 

a. tempo igli opportuni: provvedimi 

non solo si dà - agio alla medesita 

espandersi, con. danno: generale; 

va incontro al pericolo di ‘perdere ‘ogui 

diritto:.ali’ indennità da parte’ dello: Sta: 

to, per non aver denunciato‘, tempo 
i deperimenti, come vuole la: Leggo 

Se tutti i viticuîtori vorranno ‘segujre 

queste norme, io‘mi“ ro chepoi 

; potremo per: lungo tem 

* gcose parole, che Dido le. ri; 

i noscendo hl’ ella pure ama E 

. ha più un conforto per' lei, non' rico; 
più la preghiera che. le “avea ’rivolto. 

poco prima: Pa 

Cara Selene, 


Non lasciarmi, se 'm'ami 

Cm’ è più simpatica l’affetiuosi 

he, piangendo, cari raccoglie! 
fimo sospiro’ della niofibonda so) 
con ibeffab le tenerezza; la. sos) 
«tin «muto amplesso d'amore 1: ‘> 
«La Didone del Metastasio,'coll’ ai 
straziato dall’ ira, dal dolore, dall 
‘gogna, rimane sola ‘nell'errore, dell 
cend'o, iù mezzo alla’ rovina dell: 
reggia e tutto ‘cid che di più: ca 


il appartenevs. Quell immenso comi 


sifanni la spinge alla morte. I ri 
della fede violata, che ha resa:e 
tetica e commovente: la Didone: virgi=. 
liana, non si fa. sentire: in quell D 
turbato da tanta passione. Nè i 
le scene precedenti, s'era mi 
nel suo cuore ‘il ‘pensiere 
amore per’ Enea boo 
nòn ha la. coscì 
Di ne tai 
o sposo è nel primo 
africano, allorchè si difende 
cata fede dicendo ;-* ° 
La mia destra, il mio core, 
Quando a larba: nagii,.. È 
+ P'assor fida allo sposo pensai. 
Or più quella nos. Li 


"A seconda del casìi lor pensieri. 
{Continua} 





giodp una Lv 





servare le nostre vigne, e giova ape- 
rare che intanto venga scoperto anche 
fer la fillossera, come per fe altre ma- 
atte, un rimedio pratico e veramente 
sicuro che ci permetta di combatteri: 
e vincerla, N. di Caporiacco. 


Cose di Francia. 


fa memoria del colonnello Henry. 
— La sottoscrizione aperta dalla « Li 








bre parole » in memoria del colonnello 
Henry arriva oggi alla somma di 67,314 
franchi. Tra gli ultimi sottoscrittori, si 
notano i nomi dei conti di Montesquieu 

della 
hoche- 


foucauld - Brissac, dei generati Paucei- 


di 224 luogotenenti dell' esercito 
contessa Maillò, del conte di La 


lier è Tissonnière, della contessa d 
Gouverville e del conte di Polignac. 


Un’ altra versione sul modo come fu con> 
dannato Dreyfus. Una smentita di Este- 


rhazy. 


Parigi, 22. Il deputato Paschal-Gro- 
usset narra nell’Agence Nationale che al 
momento in cui it Consiglio di guerra 
nel 1894 stava per deliberare su Drey- 
fus, furono portati due pieghi suggei- 
lati al presidente colonello Martin, il 
quale disse che i pieghi contenevano 


la fotografia di una lettera autografa 


di sovrano estero diretta a Dreyfus, 


sette lettere di Dreyfus sollecitanti di 
entrare in Servizio di quel Sovrano, un 
biglietto di un addetto militare estero 
fn cui si leggevano le note parole quella 
canaglia di D.., due relazioni di un 
agente segreto della Francia che occupa 
un' alta posizione ufficiale all'estero e 
il cui nome deve rimaner segreto, cone 
fermanti i tradimenti di Dreyfus, 

Aggiunse di essere autorizzato ad 
aprire i pieghi, ma avvertì i colleghi 
del Consiglio di guerra che in seguito 
a un accordo diplomatico, mancava il 
documento principale e che era stato 
convenuto di non doversi fare il nome 
della potenza interessata, onde apren- 
dosi i pieghi si verrebbe meno alla 
parola data. 

Il Consiglio all'unanimità deliberò di 
restituire intatti i pieghi al Ministero 
della guerra. 

Esterhazy scrive nel giornale di Am- 
sterdam l'Handelstad, smentendo di es- 
sersi dichiarato autore del bordereau. 


Dupuy Innanzi atla Cassazione. 


Parigi, 22, — La Cassazione ha chie- | 


sto d'interrogare Dupuy, presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Con decreto di Felix Faure, verrà 
autorizzato Dupuy a comparire dinanzi 
alla Cassazione, 


II duca degli Abruszi 6 io ezar, 


Vienna, 24. Il Neues Wiener Tag- 
blatt scrive: Caratteristico per le rela» 
zioni esistenti fra l’Italia e la Russia 
quindi fra le corti di Roma e di Pie- 
troburgo, è invito fatto dai duca de; 
Abruzzi che attualmente viaggia la Si- 
beria e al governatore d’likutsk, a 
nome dello czar, di recarsi, nel ritorno, 
® visitare lo czar. Il duca corrisponderà 
all’ invito dell’imperatore Nicolò, che 
desidera di fare la sua conoscenza e 
si recherà quindi a Livadia. 

———__—__u_ 


Tanto per variare, 

Un pollaio colossale. Nell’ isola di Pou- 
get Soudn (Stati Uniti) esiste una fat- 
toria di proprietà del signor Giorgio 
H.lles, la quale occupa tutta la super- 
ficie deli’ isola, e contiene il più vasto 
pullaio di tutto il mondo. 

Iufatti, da ua censimento recentissimo 
e appressimativo, risulta che in esso 
esistono circa 90.000 galline, 20,000 
tacchini, 5000 oche, 10(00 snitre e un 
numero di piccioni impossibile a cal- 
colarsi. 

I giocattoli dell’ annata a Parigi. — Scri- 
vono dalla capitale francese: 

Goll' avvicinarsi delle feste i camelots 


fanno furori sui boulevards presentando * 


i giocattoli dernier crì de Paris. 

Il trionfatore è Cyrano de Bergerac, 
il cui profilo, dal naso cremisi, rivolto 
al cielo, è stato riprodotto in tutte le 
pisstiche di cartone, di carta pesta, di 
metallo e di caoutchouc. L'altro giocat- 
tolo in auge è il decrotteur parisien, il 
lustrascarpe colla sua cassetta e insietiié. 
a lui, ironia delle promiscuità, il « gaio 
violinista » in cilindro e colla lunga z47- 
zera; poi la concierge, la class ca por- 
tinaia girante colla scopa in mano: sono 
tre tipì noti sul marciapiede parigino, 
come in tutto ii mondo; ed è un inge- 
gnere, l'ingegnere Martin, che Lon ha 
adegnato costruire i piccoli meccanismi, 

L'alleanza russa ha messo in voga 
le bamboline saltellanti tutte ornate di 
bianco pelo; la guerra di Cubs ha creato 
due instancabili lottatori, vestiti uno da 
spagnuolo e l’altro da americane; Fa- 
choda ha suggerito un sirdar sul cam- 
mella è per l'affare Dreyfus si è scstie 
tuito al preadamitico giuoco dell’ oca 
if giuoco della verità che al n. 63 esce 
dal pozze! Gli automobili, i motocicli, 
le voiturelles popolarizzano nei piccoli 
pariginì l'amore per gli sports. Giocat- 
tole per le armonie della famiglia: la 
Idle de ma belle mére; sotto una gran 
cuffia, la testa grinzosa della suocera 
che mentre si gonija e si centorce con 





5 FE CRIS 
LA PATRIA DEL FRIULI 
terribili amorfio, manda il più strazb “o È 
ante dei lamenti imitativi conosciuti nel ONaca 


genere. 








gli, 


s L’industria dei giocattoli, 


Siamo a Natale — l'epoca in cui 


giocattoli trionfano; quindi, tornano a 


posto aleuni cenni su quest’ industrie 
che ha sua sede priuipale in Germania 


ma che negli ultimi anai progredì discre- 


tamente anche in Italia. 


mania ci dà alcuni cenni inferessant 


cittadella di S:nneberg. 


vano quivi balocchi di legno integliato 


seggioline, tavole, anima 


f 


‘e i giocattoli. 


Î 


{ lavorazione. Prima di tutto, il lavoro 


| 


che era una ghiottornia per i topi. 


Una nuova èra in quest'industria 
| cominciò con la invenzione, venuta nel 


1820 dì Francia, della carta pesta, un 


| miscuglio di cascami di carta, creta, 


farina, colla e acqua, Non ci fu biso- 
gno di lavorare uno per uno faticosa- 
mente gli oggetti; le diverse figure si 
ottenevano comprimendo la massa negli 
appositi stampi, come si fa per le fi- 
gurine di gesso, 

I giocattoli p'ù in voga aquel tempo 
erano le bambole, e gli animali pog- 
giati sopra un sostegno formato da 
un piccolo mantice, e che, compressi, 
mandano una specie di fischio o di 
miagolio. Ma se le bambole si fabbricava- 
no in quantità, bisognava però dire che 

erano brutte, erano goffe, mal formate, 
| orribili, con certe braccia e certe gambe 

lunghe e sottili, e una faccia che non 
| aveva espressione umana, Fu nel ’52 

che g' incominciarono a portare in Eu- 

ropa delle bambole chinesi, Brutte an- 
{ che quelle, ma di forma molto più gra- 
1 ziosa ed elegante. Fu imitandole che si 
1 fabbricarono le bambole movib.li. Le 
prime avevano i pezzi uniti con fili; 
ora invece questi si fanno scorrere uno 
nell’ altro per mezzo di palle di legno 
tornite, 

Anche le teste cominciarono ad a8- 
sumere un aspetto più estetico, e a di- 
ventore anche un po’ più resistenti. La 
Carta pesta veniva coperta di uno stra'o 
di vernice lucida; pù tardi, nel ’68, 
si cominciò ad usare 'a cera, e dieci 
anni dopo un'altra vernice opaca, la- 
vabile, che ricorda perfettamente la 
carnagione umana, La cera, pon brutta, 
aveva il grande d»f-tto di sciogliersi al 
sola, 

D'altra parte sorse l’ industria delle 
bambole, e specialmente delle teste di 
porcellana. Nella sola Sonneberg esi- 
stono cinque f«bbriche di teste di bam- 
bole di porcellana ! Le puppe di gomma 
furono di moda per un pì di tempo; 
ora si usano poco, perché troppo care, 
Nella provincia Renana e nell’ Annover 
si fubbricano bembole di cellul ide, in- 
frangibili, e che per }a loro leggerezza, 
galleggiano sull’ acqua; bambole con 
teste di latta sono un fabbricato nuovo 
della Slesia; finalmente si è ritornati 
alle bambole di legno, mclto diverse, si 
capisce, da quelle di cinquant'anni fa. 

Molto si studiò prima di trovare una 
composizi ne adatta per colorire la 
faccia. In principio si faceva uso di 
biacca; ma come questa era velenosa, 
fu pro:b'ta dalle autorità e si ricorse, 
dopo lunghe ricerche, nl un composto 
speciale di zinco. 

«Una volta si dipingevano gli occhi 
fille bambole; poi si ricorse sgli occhi 
di vetro, dei quali c' è una fabbrica a 
Lauscha, località a settentrione di Son- 
neberg. I capelli si facevano di stoppia, 
ma erano brutti, antipatici, Quelli veri 
venivano a costar troppo cari, Ora si 
fabbricano di «mobhair», la Jana delle 
cosidette capre d’'Angora, che è mor- 
bida e lucida come la seta e può venir 
finta in qualunque colore. La Isna 
«mobair », portata per la via d’ Inghil- 
terra, viene lavorata a Sonneberg e 
Waltershausen, : 

L'ultima fase nello sviluppo di que- ; 
st'industria è designata dalle bambole i 
vestite. La prime erano vestite modesta. # 
mente, alla buona; ma, dopo gli splen- 
didi modelli venuti di Francia, anche 
le bambole di Germania incominciarono 
a diventare esigenti. Oggidì le fabbriche 
banno il loro riparto speciale, in cui 
lavorano parecchie sarte, sulla sonrta 
degli ultimi giornali; poichè In moda j 
non è meno tiranna nel regno delle 
bambole che in quello della donna! 


I 


, 


Sull' industria dei giocattoli in Ger- 
il dott. R_ Ausehiitz professore nella 


Fin dal decimosettimo secole, e pro- 
babilmente ancora prima, si fabbrica- 


, sciabole, fu- 
cilî, trombette, tamburini, ece. Questi 
oggetti, dapprima rozzi e appena ab- 
bozzati, andarono pri sempre meglio 
perfezionandosi : si diedero foro forme 

j più eleganti, è s'incominciarono a di- 
pingere a vari colori. Una categoria 

I Spociale di operai si occupava di colo- 
rir 

I 


Così si continuò fino alla metà del 
18 secolo, Allora si trovarono nuovi 

* metodi. S'intagliarono ne! legno sol- 
tanto i pezzi principali: il corpo degli 
animali, il piano delle tavole; mentre 
le parti più delicate e che richiedevano 
uno speciale lavoro d’intaglio vennero 
* formate da una specie di pasta, com- 
osta di farina di segala, colla e acqua. 
ra già un progresso; ma c'erano an- 
| cora molti difetti in questo metodo di 


d'impasto era faticozo, e perciò veniva 
a costar caro; poi ia composizione 
stentava ad asciugarsi, e all’umido si 
rammolliva e ammuffiva; senza contare 


rare 


Final, 





Civida e. 








perchè # pechi voti contestati non sl 
terassero la situazione, 
Meglio così. 


Ballo — La notte del giorno di Na- 


i 
la notte del primo deli’ anno l’ orchestra 


Bellina, daranno un concerto di nuovi 
ballabili del carnovale. 

Lutto. — Una nobile e virtuosa sì 
guora si spegneva improvvisamento a 
Togliano questa mane, cioè la suocera 
dell’ esimio sig. dott. Volpe sindaco di 
Torreano, Matilde Foramiti ved. nobile 
Pasini. 

Santa e caritatevole creatura, scende 
nel sepolcro benedetta dai cari, dai po- 
veri, da tutti, 

Condoglianze all'on. famiglia, 

Cospicua beneficenza. — In memoria 
della nobile signora Matilde Foramiti 
vedova Pasini Ja famiglia della, com- 
pianta defunta dispose per le seguenti 
opere di beneficenza: 

Ai poveri di Cividale Lire 200 — 
ai poveri di Torreano e Prestento L. 100 
— ai poveri di Togliano L. 100 — ai 
poveri di Campeglio L. 50 — ai poveri 
di Spessa L. 50. 

La figlia Anna in memoria dell’ ado- 
rata mamma elargì alla Casa di rico- 
vero di Cividate L. 400 — ali’Asilo in- 
fantile L. 100; e queste summe le de- 
volvette a nome proprio e de' cari 
bambini che. tanto amavano Ì' amabilis- 
sima defunta nonna. . 

Oh, come commuove quest’atto di sin- 
cera sflezione, in onoranza di quella pia 








tra i cipressi che ne adornano in mezzo 
ai monti, il sepolcro! 5 

fer il Natale. — Le macellerie Vugà, 
Podrecca e Zanuttig, la offelleria Vi- 
venzi, saranno provviste di ogoi buon 
boccone, 

E così tra pianti e canti passa la vita, 

in carcere, e nona Trisste — Il corri- 
spondente del Cittadino, va a zonzoli 
sognando che Malagnini Luigi goda 
l’aria libera di Trieste, mentre per la 
solerte premura del nostro bravo ma- 
resciallo sig; Chirescini, da molto tempo 
si trova nelle carceri di Udine per ivi 
scontare la pena. . 

I * Tarcento. 

Libertà provvisoria. Quel Giuseppe Pe» 
cile, del cui arresto ho scritto ieri, 
venne, dietro ordinanza dal Pretore, 

* messo in libertà provvisoria, in attesa 
I 6 mìnaccie a mano armata — processo 
i che si sta istruendo. 

Reana del Rojale. 

Nuove industrie. — (E B.) — Il sig. 

{ erigere a R:zzolo una ampia tettrja vi- 
cino il suo battiferro, per il (colloca- 
mento di una nuova trebbiatrice, ed in 

{ pari tempo sta attivando una macchina 

‘ atriale adatterà una Pesa pubblica per 

{ i bisogni del traffico. 

Il sig. Silvestro Santo poi, sta per 

erigere in paese altro battiferro, con 


del processo per porto d’arma insidiosa 
Sbuelz Giacomo lavora a.tutt'uomo per 
i per trincisforaggi. Inoltre, lo stesso indu- 
trebbiatrico di provenienza inglese, a 





cui sarà applicato uno speciale motore 
ed una dinamo elettrica per illumina- 
zione, ad uso dei privati che intendes» 
sero servirsene, È 

Come dunque vedete, quì si è in 
pieno progresso, e di c:ò è ad esserne 
ben lieti. 

Auguriamo si due industriali, tutta 
la fortuna che si meritano le loro fa- 
tiche e la loro intraprendenza. 


1 coniugi Letizia e Fausto Tosolini 
addolorati partecipano ai parenti e co- 
coscenti, la morta del loro angioletto 

Luciano 
di giorni 8 
Serve per partecipazione diretta, 
Pocenia, 21 dicembre 98, 


eno . 
Friuli Orientale. 

Contro il ginnasio croaio a Pisino. — 
Anche la patriottica Gradisca ha voluto 
partecipare, co: una manifestazione dei 
suo Consiglio municipale, al plebiscito 
italiano contro l'erezione di un ginna- 
sio croato a Pisino. 

Ua telegramma da Gradisca ci in- 
forma, che su preposta dell’or. Diego 
de Finetti, quel Consiglio deliberò di 
associarsi alla protesta dell’ Istria, di 
Trieste e di Gorizia. 


AVVISO. 


Da affittarsi dae Stanze ad neo 
Stadio ed nna Camera ammobigliata, 
Il tnite in primo piano, Piazza Vit 
torie Emannele, N. 7. 








ta scelità aperaji. — Venne stabi= 
lito di non agitaris con nuove elezioni, 


tale, al Priuli, l'orchestra Bertossi, e 


che ora riposa tra i salici piangenti e 





ness 


Ctnaca 


Per i fabbricati rarali nol Vene 





striaco, pagano ingiustsmente ‘da altro È cui e denuaciato. il peculato-all’ uffici 
trent anni di P. S. Il quale dispose per la po 
L’ interpellanza porta la firma anche È 64 ‘arresto el commesso infiadele. © 


degli on. Chiaradia, De Asarta, Freschi 


e Pascolato. 


La Seuols Saperiere di commerelo 


IN VENEZIA 
e l'en. Pascolato. 


La Scuola Superiore di Commaorcio: 
di Venezia, fu testè insignita dalla Giuria 
fo 

ploma d'onore «per essere il più 
vecchio e reputato fra glì istituti su- 
periori d'istruzione commerciale e per 
il buon ordinamento, i risultati conse- 


della Esposizione di Torino, di up 


guiti e le tradizioni che fanno de 
scuola una vera università, 


Direttore della Scuola è l'onorevole 
deputato del Collegio Spilimbergo-Ma- 


nisgo, ave. Pascolato. 


alia R. Scucla, col titolo : Dall’ insegn 


mento commerciale . nel 1898: discorso * fsrrovi io.di-Soci ioazi 
importante, perchè tocca lo più. vitali arrovie, tramvio.-di-Società Navigazione 


questioni che a quell’ insegnamento 
connettono. 
Scuola serale di commercio. 


Antonini N.o 1 dalle ore 20 alle 2% 1 


Per essere iscritto, basta. aver f.e- 


quentato la scuola elementare, 


BI Consiglio provinciale 
sanitario. 


., Nella seduta del 22 dicembre 1898 ; 
il Consiglio prese le seguenti delibera. SPOIti. 


zioni: 

1. Apprevò il capi 
Comune di Sesto al 
per modifi :he i capitolati a. 

onsorzio Chiusaforte Dogn: 


tolato medico pi 


IL Stabili definitivamente il numero 


dei medici pel servi 


zio - dei 
Comuni tutti della Provincibo esi © 


Cittadina, 


Fu presentata: dell'on; Morpurgo st. 
ministri dello Finanze € del Tesoro uns 
interpel'azza por sapere sé — in atiesg 
della legge di peréquazione fondiaria — 
intendano di presentare una legga per 
sollevare i fabbricati rurali «del: com- 
partimento veneto da una parte della 
imposta che, in base sli catasto ait- 


Dal quale fa dato-alle stampe, per 
cura del Consiglio direttivo dellà:scuola, 
l'importante discorso tenuto nella inau- 
gurazione deli’ anno scolastico 1998 . 99 


Ricordiamo che per iscriversi al corso 
serale di commercio, che il prcf. Civran, 
- dietro invito di alcuni agenti, intende 
attivare, si può presentare domania 
presso la segreteria della R. Scuoîa 
‘ecnica nelle ore diurne e in Piazza 


R:ghena, e rinviò 
nal- ghi pel 


Provincia, nei ri-: 














di Pasian Schiavenesco. 
lori “inattina “l'ispeltore provin 
dello Posto, tig. Pascale die prete 
recò ad ispezionare l'ufficio pestale 
di Pasian Schiavonasco, cammesta del 
qui è corto Dal Giudice Homiano detta 
ig sipenei Sosocri 
ell eseguire il contr * 
rilevò un stamanco di L471 io 
e quando fece per chiederne ragione 


al commesso, questi erasi già dili i 
Fu” subito telegrafato cit aMdo. di 






to, 






















f- Ma intanto, i Giudica; 
fonuto a tino e Verso Se 
jeri si presentò all’ ufficio del 
pro per costituirsi: Nat 
a trattenuto e passato alle:carceri, + 

Il Dal Giudice era stimato è godeva 
generale fiducia, 

L'ispezioné praticata jafi ” 
stata motivata di ‘alcan to, ma 
soltanto per disposz'one di 


servizio, d 


Si dico che il DJI Giudice sbbia în- 
staccato 1 denari dell'ufficio in'occasione 
di recente. avvenimento famigliare: 
sempre nella. speranza: di- rimettefè‘un 
po’ alla volta la-somma: e “in’getfere, 
x È più disposti. a. compiangerlo che 
Validità di viglietti forfortatii 
La ferrovia avvòrte che lutti i biglietti 


di andata - ritorno, tanto in servizio.in- 
Re l terno quanto in servizio cumalativo colle 


serauigia 
Mezza di 
ludico 
mente 















D.-gra 















Ha 
























































lacuali in corrispondenza;:distribuiti nei 
si i giorni 23, 24, 25 è 26 corrente saranno 
{ valevoli pel riturno fino.all'.ultimo tre- 
; po. del di 27 detto. Quelli rilasciati nei 

giorni 30 e 31 corrente 4. e:2 gennaio 
i p. v. varranno pel ritorao. fino.a: tiitto 
il di 3 gennaio 1899 e quelli, la «cui: di. 
stribuzione avrà luogo nei. giorni; 5,.6, 
7 ed.8 gennaio p. v. saranno. valevoli 
per. eilettuare la corsa di:ritorno:fino 
all’ ultimo convoglio del giorao 9*gon- 


naio 1899, za n 
1 Adeccezione della validità come sopra 
fissata, nulla è innovato nelle disposi» 
zioni relativo ai biglitti di andata «ri. 
to:no «oatenue nell’ allegato 40 al vo- 
lume delle tariffa "e izioni pei tra- 


. GI orologi’ 
Ga nen.anzcora ‘trova: 
‘a vuotatura della fogna, di via. Sot- 
itomorite ‘non diede, fincfa, I drain 
che si sperava: cioè di rinvenirvi. gli 
orologi. M. però, non è stata ‘eseguita | 
l'operazione in modo completo, occor- | 
rendo per questo ‘che uo incari 


2 






eì 




















guardi del contributo dovuto dai Co- scenda giù a rovistare: nella ‘mi L 
muuni alle Cassa Pensioni, istituita con. Fimasta al fondo, ...;..-.; xi a Sol 
legge luglio 3 t i si strada 
- "L. Approvò lo relazioni di visita ai da Viglietti dispensa visito. - a Caj 
C.miteri di Buer:s ( Magnano ), E-bezzo ome di metodo; la Congregazione di Dl ponte. 
e Montefisca (Tarcetta).. Cercivento, Carità, pel prossimo.capo. d'anno:1800 È Maestre 
Polcenigo ( Cspoluogo ), Visinale e Ri Mette fin d'ora in.vend. i Maestra 
varotta ( Pasiano di Pordenone ), Vinaîo . dispensa visite al prezzo di la strad 
e S. Michele (Lauco). i Puno. _ - L. 2100 
IV. Diede voto favorevole per Ja re- ! , Gli stessi, oltre che nell! a;detr 
golarizzazione del servizio ostetrico, ora , CONEregazione, si. troveranno anche È strada‘! 
mancante, nei Comuni di Arta e Zuglio, Presso le librerie’ Tosolini (Piazza V. a‘Con 
V. Approvò (salvo lieve modifica) Emanuele) e Bardusco (Mercatovecchio). È strada 
il progetto del Uimitero del capoluogo ; Teatro Minerva: © a Bidi 
di Segnacco, f Un bel testro per concorso di pub» onte i 
VI. Diede voto favorevole per lo scio» b'i:o alla serata d’onore: del. ‘bravo L 1050 
glimento del consorzio medico Rove- | Sichel, ma ad eccezione fatta dei due È niago, I 
redo-Porcia, È monologhi, -recitati‘-con'' multa vis co- Bi Pordeno 
VII Interessò il R Prefetto Presi- ! mica dai seretanto, l'esito artistico. fu IÌ Cassrat. 
dente a fsr pratiche presso il Governo alquanto meschino. di He aui a Zuci 
onde ottenere che, in vista delle ottime % controllore dei vagoni letto è una Bla strade 
condizioni ssnitarie del bestiame nella scipita rifrittura della ‘bella ‘commedia Bidi 
provincis, il Governo Austriaco modi- Jl marito în campagna «del «B yard Pord noi 
fichi, a nostro vantaggio, il recente di- ' condita con un po’ di sa'sn. pornografica a Sole 
vieto d'importazione degli animali ad e con appendice di sifone d’acqua di f saldo fav 
unghia f:ssa nel Litorale e nella Ca- Sia e donografo a ‘tutto pasto. © stradale. 
i tico: i A 
Teohaldo Monticce si ‘ pubbrico | ha TNer tata mento zitti la strada 
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